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L* UTOPIA DELLA PACE EUROPEA 

IL 

Perchè la santa alleanza fu impotente a 
realizzale in forma durevole la pace europea? 
Per molte ragioni. La prima è quella che ab- j 
biamo accennata parlando del gran disegno 
di Enrico IV in cui abbiamo venuto che tutti 
liei piani di p/ce, elaborati nel cervello dei 
ìovrani, non erano, rè voluti, ne eziandio 

compresi dai popoli. Un'altra ragione è che 
la santa alleanza formata in ong ne dai so­
vrani d'Austria, di Prussia e di Russia avea 
preso cominciamento in seguito alla glande 
reazione europea che, suscitata prima dall'o­
dio dei popoli contro le conquiste dell'impe­
ro, fa'ti poi eoli'abbracciale nella sua avver­
sione i risultati meno contestabili della ri­
voluzione francese. 

Realmente la santa alleanza non fu che 
una specie di mutua guarentigia dei Sovrani 
centro i popoli e (ielle dottrine dtl diritto di­
vino contro i priLicipn delfottantanove. Fin­
ché duiò la ri sta orazione le simpatie retro­
grade del governo francese le permisero di 
marciare d'accordo coi governi che avevano 
formeta la Santa Alleanza ; la rivoluzione di 
luglio opeiò necessariamente la rottura, e 
se i' Inghilterra non avesse accolto il nuovo 
governo con una simpatia troppo altera e, non 
poco interessala, ma del pan sincera, è più 
che probabile che fra la Francia rivoluziona­
ria e f Europa monarchica avrebbe scoppiato 
immediatamente la guerra. Nondimeno mai-
grado a quanto ebbe di necessariamente in­
completo, )a santa alleanza non fu però meno 
un sintomo considerevole dillo spinto paci­
fico che appar-va non solamente negli scritti 
di qualche filosofo solitario, ma nei consigli 
ove si decideva la sorte delle nazioni. 

Quasi alia stessa epoca in cui l'impera­
tore Alessandro concepiva gotto l'influenza 
di madama di Krudner il progetto della santa 
alleanza, vale a dire nel 1814, un Giosefo 
francese ig lava la stessa idea e cercava di 
determinare le condizioni alle quali putea 
stabilirsi la pace in una maniera permanente 
fra tutte le nazioni a' Europa. Dotato di uno 
spirito elevato e potente, e valendosi delle 
rare facoltà d'osservazione in servizio delle 
sue idee dell'avvenire, Saint Simon dopo avere 
constatato the i' Europa non fu testimonio 
duraute ù medio e so di quelle furiose guerre 
internazionali a cui Ja riforma diede l'ini­
ziativa, mostrò che quesia pace relativa era 
in analogia ai corredo di quanto l'Europa 
possedeva in quell'epoca d'organizzazione omo­
genea, tanto eoito.il punto di viata politica che 
sotto quello di vista religiosa. In politica era 
dovunque l'organizzazione feudale col princi­
pato alla testa-, in religione era dovunque 
il'unità cattolica rappresentata'al punto più 
«culminante dai Pontefice, e'il clero eia do­
vunque l'istrumento più attivo. 

La riforma aveva infranto tale impotente 
unita ; una parte dell' Europa divenuta prò-

il diritto 
eonser-

testante si dibàtteva per conquistare il 
di cittadinanza ; il Papa in luogo di 
vate la sua pai te di pacificatore, divenne 
parta invece nel gian processo che si agitava 
a t e a sui campi ui battaglia. 

Da quel momento l'equilibrio europeo si 
sconciò quanto pù se ne parlava; igni So­
vrano fece sogni di doimuaz.one universale e 
grandi lotte armate divennero in qualche ma­
niera lo stato permanente dell'Europa, non 
servendo pù la pace a ciascuna potenza che 
a riparare le sue perdite o a preparar^ nuove 
aggressioni. 

È egli possibile al giorno d'oggi, dopo la 
Hiforma, dopo l'impulso che prese il libero 
pensiero in tutto le direzioni di ricostituire 

Punita morale dell'Europa e di farne la pre- j 
fazioue e la base della sua unità politicai \ 
Tale <>ra il problema che si propese Saint-
Simon. Questa ricostituzione non si poteva 
più operare sull'antica unità cattolica, irre-
mediabilment8 distrutta. Ma Saint - Simon 
avea chiaramente preveduto il gran legame 
che la similitudine delle istituzioni stabiliva 
fra i popoli. Ammiratore entri siastu-o del go­
verno rappresentativo che gli sert brava riu­
nire ad un tempo tutte le condizioni di pro­
gresso e di discussione profonda richiesta da 
una buona direzione degli affari, avrà ve­
duto un tal governo già confinato in Inghil­
terra stabilirsi in Francia; egli era convinto 
(e l'avvenire gli ha pienamente dato ragione) 
che questa forma dì governo doveva propa­
garsi in tutta l' Europa -, che 1' unione della 
Francia e dell'Inghilterra^ ne faciliterebbe 
l'istituzione in Alenagna, che quando questi 
tre grandi popoli, Francia, Alemagna ed Iu-
ghilterra erano riuniti da una sincera al­
leanza, il governo rappresentativo doveva ra­
pidamente stendersi fra tutti gli altri ptpuli. 
del continente ; e in questo momento le idee 
di pace perpetua the turono sino allora una 
utopia ed una chimera, sostenute dalle sim­
patie dei popoli, dall'identità delle istituz'oni 
e dalle omogeneità, degli interessi potrebbero 
entrare nel dominio delie idee politiche e pra­
tiche. 

Oggidì che le idee d' unità germanica sol­
levano in Francia tante sùscettib lita che non 
crediamo fondate, noi non possiamo resistere 
a'la tentazione di segnalate che all'epoca in 
cui scriveva Saint Simon, vale a dire nel 1814, 
1' unita della Germania apparsagli come uno 
dei risultati p ù inevitabili e p ù desiderati 
della grande opera che allora compivansi in 
Europa. 

« Ciò che furono la Francia e VInghilterra, 
diceva Saint-Simon, lo è oggidì la Germania. 
Gli stessi mali la minacciano, gii stessi soc­
corsi possono salvarla. 

» Una circostanza inoltre propria delia Ger­
mania dovrà accrescere la violenza della sua 
rivoluzione. Ha maggiori difficoltà da vincere 
che l'Inghilterra e la Francia: deve non so 
lamento cambiare la sua costituzione, ma bi­
sogna anche che riunisca in un solo corpo 
e sotto uno atesso governo uua moltitudine 
di governi separati ; la Germania divisa è in 
balia di tutto il mondo ; formandosi unita 
può divenire potente.» 

Tostochè il governo rappresentativo era 
costituito in seno d'ogni nazione diveniva per 
Saint Simon la base d' un parlamento euro­
peo composto di delegati di diverse nazioni 
ed arbitro su tutti gli affari d'interesse co­
mune pressoché come l'antica dieta germa­
nica era arbitra degli affari comuni di tutta 
la Germania, come il Congresso americano è 
pure arbitro di tutti gli affari che interes­
sano l'assieme dogli Stati Uniti. 

Questa parte dei progetto di Saint-Simon 
è ancora nel limbo dell'avvenire ; vale a dire, 
l'istituzione del regime rappresentativo è 
ora realizzata non soltanto m Inghilterra ed 
in Francia; ma in Prussia, in Austria, in 
Italia, in tutti gli Stati infine dell'Europa 
ad eccezione delia Prussia. 

Se i popoli oggidì si sono formati un ideale 
intieramente nuovo del loro destino, se la 
guerra e divenuta loro pesante e dolorosa, 
se l'agricoltura, l'industria, le sc'enze e le 
arti che in passato non erano buone che 
a nutrire, a servire o a inneggiare le gesta 
militari sono divenute lo scopo diretto delia 
attività dei popoli ; se il commercio ha mol­
tiplicato i suoi scambi, se le strade ferrate 
centuplicarono le relazioni, se il telegrafo elet­
trico collocò tutte le capitali d'Europa di­
stanti di qualche minuto le une dalle altre, 
se la pace è divenuta nella convinzione e nel 
desiderio di tutti i popoli lo stato normale 
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dell'umanità, la condizione indispensabile di 
ogni progresso, che manca adunque a questi 
popoli ver far prevalere la loro volontà? 

Si dira che non invano ancora i sovrani 
sono investiti del diritto di pace o di guerra; 
che importa se i Parlamenti hanno il diritto 
non soltanto di criticare le intraprese mili­
tari dei principi, ma di rifiutar loro il danaro 
senza il quale la guerra è impossibile? Una 
sola cosa manca tòrse ai gran popoli europei 
per far definitivamente prevalere le loro ten­
denze pacifiche. Sono la volontà e la coscienza* 
della l|>ro forza. n "• ;*>•'# 

Nello stato generale presente colle istitù-' 
zioni rappresentative, col diritto di petizione, 
co la l(brrtà stretta e limitata della stampa, 
Fraudale Germania facciano altamente co­
noscere con tutti i mezzi legali di cui di­
spongono la loro ferma volontà di restare in 
pace; quale sarà il gabinetto che oserà resi­
ster loro? Quale l'uomo di Stato che oserà 
romper una lancia contro la corrente irresi­
stibile dell'opinione e degl'interessi1? 

Arroge a co che tutto l'energico sfor­
zo tentato sul continente in favore della 
pace ha magg ori probabilità di riuscita, pe­
rocché una delle grandi potenze, quella che 
pi ima tjratftb il regime rappresentativo, l'In­
ghilterra, passò ormai intieramente, popolo e 
Governo, al servizio degl'interessi della pace; 
abdicò a tutte le ambizioni che avrebbero po­
tuto diven re causa di dissidio; e veglia sulla 
pace europea con una soluc.tudine che tanto 
più facilmente si spiega, quanto più questa 
pace si confonde coi suoi più preziosi inte­
ressi. 

Si può adunque dire che la prima condi­
zione della pace generale indicata da Saint- Si­
mon si è cggi pei lettamente realizzata. La 
sua scuota ttdete ai suoi principi) pubblicava 
nel 183.1 una raccolta di avvedimenti molto 
interessanti sulle modificazióni politiche che 
dovevansi necessariamente compiere in Eu­
ropa prima che il nuovo regime, il regime 
pacifico avesse prevalso ditimtivamente. 

In un prossimo articolo noi citeremo qual­
che bruno più rimarchevole di quest'opera, 
e ricercheremo se i fatti diedero torto o ra 
gù-ne agli accorgimenti che da 37 anni ci ri­
velano questi ULupisti scherniti allora come 
adesso né tutta la tuiba degli spiriti negativi 
che si qualificano impropriamente per posi­
tivi e la cui saggezza consiste invariabilmente 
a dichiarare impossibile tutto ciò che non è 
ancora avvenuto. 

(OpinionJNationaìe), 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Firenze 9 maggio. 
Stamane al palazzo delie Cascine i principi 

sposi diedero una,colazione ai cavalieri dei 
due tornei di Torino e di Firenze. Erano circa 
duecento cinquanta, fioie dell'oserò to e della 
nobiltà italiana, che ricevevano e scambia­
vano le p ù festóse e cordiali accoglienze e 
sembravano raccolti a una riunione di famì­
glia. Il principe Amedeo, loro capo, fece un 
brindisi ai bravi cavalieri e alla gioventù 
italiana, che è sempre lieta di trovarsi vi­
cino alla casa di Savoia sì nei momenti dei 
pericolo che in quelli della domestica gioia. 
La principessa Margherita s'intrattenne con 
somma affabilità coi singoli invitati, e il prin­
cipe Umberto strinse loro un dopo l'altio 
fratellevolraente la mano. In memoria della 
fausta ricorrenza ciascun dei cavalieri avrà 

in dono dal principe un ciondolo d'oro bril­
lantato colle lettere U ed M da un lato e 
colla lettera S dall'altro. 
11 giornali riproducono per la massima parte 

una lettera briosa del ministro Brogl'o al, 
celebre Rossini, nella quale questi ò invi-, 
tato a mettersi a capo di una società di ama­
tori di musica, da chiamarsi società rossi^ 
niana, allo scopo di promuovere la restaura­
zione e.il progresso dell'arte musicale tmlfp 
ly&'i'.Quésta società finirebbe ad avere sotto 
la propria direzione i conservatori! di musico, 
che ora con poco frutto sono diretti dal Go­
verno. L'illustre maestro ha accettato la pro­
posta, e forse sarà più fortunato di quell'ai- • 
tro uomo illustre, il Manzoni, la cui inizia­
tiva per l'unificazione della lingua minaccia 
pur troppo di finire come finiscono le utopie. 

. La Riforma pubblica la lettera con cui il) 
ministro americano Scward dichiara effetto; 

di un equivoco la notizia pubblicata tempo 
fa che il generale Garibaldi fosse iscritto tra 
gli agenti segreti del Governo drgli Stati 
Uniti. Permettete di ricordarvi che questo 
fu il giudizio ch'io espressi fin da allora in­
torno a quella strana notizia. 

Ieri sera, ê sendos"* sparsa la voce che il 
ministro francese Malaret era stato chiamato 
a Parigi dall'imperatore ed era immediata­
mente partito, se ne vollero fare tosto ì com­
menti, e si pretese sapere che il Gabinetto 
francese desiderava avere spiegazioni circa 
l'accoglienza meno soddisfacente che il prin­
cipe Napoleone avrebbe avuta a Torino. Il 
fatto ò invece semplicissimo: il signor di Ma­
laret ò partito per Parigi per assistere al 
matrimonio d'una sua figlia ed ha aspettato 
sino a ieri perlasriare finire le feste tra'no?. 
Con ciò cadono arche le supposi/ioni che si 
vollero fare di gelosia del Governo imperiale 
per la simpatia dimostrata a Corte e dalle 
autorità pubbliche del pari cho dalle popola­
zioni al principe reale di Prussia, simpatia 
che non ha bisogno di giustificazioni, né può 
recare meraviglia a nessuno che si ricordi di 
Saduwa e dei fatti del 1866. 

Siamo finalmente al termine delle feste* 
che per quanto gradite, furono per tutti un 
periodo di sbalordimento e di fatica. Le uf­
ficiali si chiusero colla magnifica serata al 
palazzo delle Cascine, che non si può descri­
vere a chi non conosca quella località, e che 
riuscì la più incantevole cosa del mondo. Lo 
feste non ufficiali si chiudono stasera col 
bal̂ o al casino del palazzo Borghese, dove si 
raccoglierà il fiore della popolazione fioren­
tina e di forestieri qui eonvenvenuti, esseri-̂  
dosi usata la più scrupolosa diligenza nella 
scelta degli invitati. 

La Camera prosegue la d'fftVile discussione 
della legge sulle tasse di registro e bollo ed 
oggi ha sancito il giustissimo piiucipio che 
sieno esclusi i debiti dal computo del patri­
monio che debb'essere tassato. 

i 

Si assicura che il principe Amedeo abbia 
aderito alla preghiera del Municipi di Mi-

4 

lano che sia ripetuto in quella città il torneo; 
nel qual caso la quadriglia fiorentina s'è già 
dichiarata pronta a farvi la propria parte. P-
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Dalla 0MJt« cZi Genova ; 
Ieri alle tre in punto le artiglierie del Porto 

salutavano l'arrivo del piroscafo della K. 
marina Messaggere il quale, salpato da Spe­
zia alle 11 30 portava in Genova 8. Ar 8 . 
il principe Federico Guglielmo Carlo Nicolò 
di Prussia. ': - 4. ; '.', 

Erano ad aspettarlo al Palazzo reale le au 
tonta locali. 

Pochi, attesa l'ora e la notizia che il Prin­
cipe non avrebbe fatto che arrivare del mare 
e partire colla ferrovia, erano i cittadini ac­
corsi per vedere ed applaudire il vincitore di 
Sadowa. 

Cella "'guardia nazionale era chiamata, come 
abbiamo accennato nel foglio di ieri, un bat; 
taglione che prese posto nell'atrio e davanti 
al Palazzo reale. 

L'artiglieria colle truppe di presidio fan­
teria, bersaglieri ed un grosso pelottone di 
cavalleria si schierarono dal Palazzo reale ai 
quattro canti di s. Francesco. 

L' insolita disposizione della parata, che 
suole all' arrivo e partenza dei Principi farsi 
lungo via Cirio Alberto anziché lungo le vie 
Nuovissime solleticò la curiosità ed i passeg­
giatori delle Nuove si avviarono a via Bulbi. 

La folla si trovò così composta di una mag­
gioranza di eleganti, anziché, come suole av­
venire, di quella maggioranza di popolani che 
costituisce l'elemento primo delle folle di 
piazza. 

S. A. R. dorava assistere ad una sfilata 
delle truppe venute a fargli parata d' onore. 
E volle assistervi dal piano stesso della strada 
teli' atrio del palazzo. 

Questa circostanza, unita all'altra, che nes­
suna disposizione era data per impedire il 
transito dei carri e delle vetture in quell'ora 
per via Balbi fece sì, che la sfilata non pò* 
teine eseguirsi coli'ordine, che si sarebbe de­
siderato. 

Passò la guardia nazionale, passò P arti­
glieria, ma la folla ansiosa di vedere in volto 
fl vincitore di tante battaglie proruppe e su 
perati i riguardi passò insieme alle truppe 
che sfilavano, generando, come e naturale, 
un'assoluta confusione nelle file della truppa. 

Allora il principe reale indir zzatoci al gè 
nerale Incisa lo pregò a voler tener ferme le 
truppe che egli in persona ne avrebbe per­
corse le linee. 

Mosse infatti accodaoagnato da un suo aiu­
tante, e dal conte di Robilant, e dalle prin­
cipali autorità militari e percorse a piedi u 

linea su cui erano schierate le truppe 
alla salita di san Siro. 

Nel ritomo trovò schierata dall'altra parte 
della piazza dell'Annunziata quella guardia 
nazionali', che aveva prima visto a sfilare e 
verso quella mosse a complimentarla del mar­
ziale aspetto e delia bella tenuta. 

Tanto nell'andare quanto nel ritorno il prin­
cipe prussiano fu accompagnato da un co­
stante plauso al vincitore di Sadowa, alla 
Prussia. Rientrato nel palazzo, per soddi­
sfare alla folla, che non si stancava d'applau­
dire, dovette mostrarsi sul balcone del pa­
lazzo. 

IL principe ha una figura virile e dignitosa 
è dalla quale traspira tale aria di affabilità 
e dolcezza da renderlo simpatico ed amabile 
a primo aspetto. 

Egli rispondeva ai plausi di tutti con una 
affabilità e cortesia che non lasciavano dub­
bio sulla grata impressione che doveano pro­
durre sul di lui animo tante spontanee di­
mostrazioni di affetto. 

Licenziava quindi le autorità ringraziandole 
della manifestatagli intenzione di accompa­
gnarlo alia partenza alla ferrovia. La lolla non 
si mosse per questo di sotto al palazzo. ' 

Intanto, per la postierla che mette a via 
Cario Alberto, il principe col suo aiutante e 
coi conte Robilant salito in una delle più co­
muni vetture cittadine si avviò per piazza 
Caricamento a piazza Banchi e via Orefici, 
dove scese per acquistare alcuni oggetti di 
filigrane 

Proseguì la sua corsa per Campetto e per 
Scurreria alla piazza di S. Lorenzo. 

Ma giunto al fondo di Scurreria venne ri­
conosciuto da chi lo aveva visto al Palazzo 
Reale e gli applausi e gli evviva ripresero. 

Giunto alla chiesa di S. Lorenzo vi entrò, 
lece una breve visita e tosto ne uscì. All'u­
scire fu salutato dal prolungato battimani di 
una folla che tenendogli dietro lo fece segno 
ad una ovazione tanto più significante in 
quanto da tutti impreveduta. 

Rientrato al palazzo ove lo aspettava il de­
sinare pranzò facendo sedere alla sua destra 
il prefetto, alla sinistra il sindaco. 

Erano commensali al principe, il vice-am­
miraglio barone Tholosano,1 il generale di di­
visione marchese Incisa, il primo presidente 

la 
fino 

conte Pinelli, il conte di Robilant e l'aiutante 
prurtaiano. mm cwm _ 
$ Durante il pranzo S. A. R. si intrattenne 
in vari ragionari Òhe lasciarono alta opinione 
delle'sue virtù domestiche e della profondità 
di vedute dell'uomo politico. • \ "\ 

figli si mostrò particolarmente grato del­
l'accoglienza fattagli dàlia popolazione geno­
vese colla quale non gli riuscì di mantenere 
l'incognito per una mezz'ora almeno ed in­
caricò il .sindaco a farsi interprete della sua 
gratitudine presso la popolazione. 

Alle 6.20 S. A. partiva in un vagone-3alon 
col convoglio ordinario alla volta di Susa per 
recarsi a visitare il Cen;3;o e quindi per la 
Svizzera ritornerà direttamente a Berlino. 

""^***^^|T'-|[)i ^ . (Va f f i ^ | l i f t n— —• 

Dall 'Ormone: 
Se soa vere le voci che corrono, il prodotto 

della giostra ha superato le 200 mila lire. 
E una somma considerevole, e saremmo lieti 
che fosse pur vera la notizia ch'es3a andrà 
divisa per metà agii istituti di benificenza di 
Firenze e per l'altra metà a quelli delle pro­
vinole di Milano, Torino e Napoli a cui ap­
partenevano le altre tre quadriglie. 

Quanto alla parte che toccherà agli stabi­
limenti fiorentini abbiamo veduto espresso il 
desiderio che vada a vantaggio principalmente 
degl'istituti che non hanno rendite prò urie 
e sono sostenuti dalla pubblica carità. E ci 
par giusto e ragionevole. Ed in tal caso ver­
rebbero in prima linea gli Ospizi marini e 
la Pia Casa di lavoro. A quest'ultima si po­
trebbe, in questa occasione, aggiungere una 
sezione per i ciechi, e così sarebbero soddi­
sfatti anche i voti di coloro che vorrebbero 
che col prodotto del Torneo venisse fondato 
appunto un istituto dei ciechi. La Pia Casa 
di lavoro che ha già un'amministrazione ben 
ordinata potrebbe, con minore spesa, effet­
tuare quel progetto. Crediamo che questa 
idea debba ottener favore, sovratutto perchè 
praticamente attuabile. 
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nel ricevere l'indirizzo di co testa So­
cietà artigiana. 1 voti di (felicità e le attesta­
zioni d'affetto e di devozione giunsero assai 

raliti a S. A. R. il principe ereditario: l'A. 
. mi ha dato il lieto ; incarico di porgerne 

ringraziamenti in suo noibe. 
[ «Cotesta,onorevole presidenza, facendosi in--
terprete di questi Pentimenti del principe, 
può anche accertare che la protezione di S. 
A. R. è assicurata alla Società artigiana di 
Bologna ed il sottoscritto, chiamandosi for­
tunato di adempiere il mandato avuto dal­
l'augusto personaggi offre alle SS. LL. le at- • 
testazioni della sua distinta osservanza.» 

Fa seguito a questa risposta la stessa Gaz­
zetta coi dire che vennero in pari tempo ono­
rati con brevetto di operai della regia casa 
cinque membri di detta Società nelle persone 
di Giuseppe Cuccoli, Bassini Ferdinando, Ca­
pelli Cesare, Betti Antonio e Selva Gaetano. 

—- A Bologna venne rieletta la Giunta 
preesistente dal Consiglio comunale. Vuoisi 
però ohe diversi assessori rieletti siano per. 
mantenere le dimissioni prima presentate. I 
consiglieri comunali professori Ceneri e Filo­
nauti cou lettera ai sindaco rassegnarono pure 
le loro dimissioni. La Gazzetta deW Emilia 
ritiene che non si potrà sfuggire alla ueces-
lità di sciogliere il Consiglio comunale di Bo-
sogna e d'inviarvi un regio commissario. 

NAPOLI. — Secondo il Pungolo napole­
tano, sarebbe definiti ramante abbandonato il 
progetto di visita dei reali sposi a Napoli per 
là .stagione g-à troppo inoltrata nel caldo. I 
principi vi si recherebbero invece in ottobre 
per fissarvisi stabilmente. 

— Venne presentato al generale conte di 
Pettiuengo uri supplemento di circa 2500 firme 
apposte all'indirizzo dei napoletani all'esercito. 

•— L'Italia Militare reca : il maggiore 
Calvi del 270 reggimento fanteria, che au una 
settimana aveva portato il suo battaglione in 
B.-acciolano, per ordine del generale Pallavi­
cini, ebbi uno scontro colla banda Santa.melio. 
Il capo-b^nda venne ucciso, ì suoi segnaci si 
sono costituiti, la banda intera è distrùtta. 
Il brigante Russo della banda Guerra si è 
costituito questa mattina al maresciallo dei 
carabinieri in C.«asino. 

l i • 

FIRENZI. - Dalla QaseeUa à"Italia: ' 
-

Il Senato del regno, costituito in Alta 
Corte di giustizia, dichiarò ieri (9) non farsi 
luogo a procedi mento nella causa intentata 
dal deput. Nicotera contro il senatore mar­
chese Guai torio, 

—• Rileviamo dalla Gaes. di Pisa che ieri 
l'altro il principe reale di Prussia fu accolto 
a quella stazione da tutto le autorità civili 
e militari e da una folla plaudente al valo­
roso campione della nazione tedesca. S -eso 
dalla carezza, salutò i circostanti che lo ac­
clamarono, si trattenne alquanto col generale 
Cialdini e passò poscia in rivista il 25 reg­
gimento di fanteria. Quindi risalito nel treno 
partì alla volta della Spezia tra le grida esul­
tanti di : Viva il vincitore di Sadowa. I 
giornali genovesi poi ci confermano la festosa 
accoglienza che ebbe il principe prussiano 
tanto alla Spezia che a Genova. A Toriuo 
S. A. R. non si trattenne che pochi istanti 
alla stazione, e qu.ndi, con convoglio spe­
ciale, partì per Susa, donde m vettura di 
posta fu a visitare i lavori della galleria del 
Cenisio. Vuoisi che, fermatosi per poco a Gi­
nevra, muoverà l'augusto principe per Praga 
a rivedere la sua madre, e di là farà ritorno 
a Berlino. 

TORINO. — Si annunzia l'interruzione 
temporanea del servizio per le merci sulla 
ferrata Fell in seguito alla caduta di una 
frana tra il Molaretto ed il Cenisio. 

MILANO. —• Insorse questione tra il co­
mando militare e la guardia nazionale per la 
parola d'ordine-, epperò fu già definita col 
mantenere la trasmissióne della stessa ai co-
mando superiore della 'guardia nazionale, sì 
veramente che questo sarà tenuto a presen­
tarne il relativo rapporto giornaliero al co­
mando militare. La città ni Milano attende 
di essere presto visitata dagli august' sposi, 
e si dispone a degnamente festeggiarli. 

— Ieri l'altro proveniente da Venezia, ove 
fu con missione militare, giunse il generale 
Nunziante il quale ripartì quasi tosto per 
Firenze. 1- ! 

MODENA. — Il prefetto di Modena, com­
mendatore Strada, ebbe un congedo, dicesi, 
?er un mese, li consigliere delegato, conte 
Spada, tiene presentemente la reggenza della 
prefettura modenese. ' 

BOLOGNA. — Leggiamo nella Gazzetta 
dell'Emilia che S. A. R. il principe eredi­
tario, a mezzo dei suo primo aiutante di cam­
po, mandava la seguente risposta all'indirizzo 
della Società artigiana di Bologna: 

« Onorevole Presidenza ! 
« Fu tocco da vera riconoscenza il principe 
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FRANCIA. —-1 togli parigini lodano tutti 
il discorso dei ministro di Stato Rouher, pro­
nunciato in Senato in sostegno delia legge 
sulla stampa, e mostrano che dopo che parlò 
Rouher tutti gii altri oratori, precedente­
mente inscritti, rinunciarono tutti alia pa­
rola. 

INGHILTERRA. — Le trattative per il 
matrimonio delia principessa Luisa d'Inghil­
terra el il principe re..le di Danimarca sem­
brano terminate; quanto prima avrà luogo il 
mu-tiimomo. 

— fecondo le ultime lettere giunte dal­
l'Inghilterra vi è un po' di scissura nel Ga­
binetto inglese. Lord Stanley sarebbe d'av­
viso che il ministro si ritirasse, e Disraeli, 
al contrario, vuoi rimanere e lottare. 

PRUSSIA. — Scrivono che il Governo prus­
siano ha intavolali negoziati per ottenere che 
si trasferiscano a Berlino, sede della nuova 
Confederazione germanica, i documenti e gli 
archivi delia vecchia Confederaziouetrasportati 
a Vienna per cura dell'Austria, cho allora 
presiedeva la Confederazione. 

UNGHERIA. - Si scrive da Pest: 
«.... Contro ogni aspettativa la nuuione de­

gli honved riuscì d\ gran soddisfazione dei 
partito liberale. 

Si vedeva ia spada di Damocle pendere sul 
loro capo e perciò, lasciatasi da banda la que­
stione politica, non si trattarono che soggetti 
di amministrazione. 

La sinistra ebbe un pieno successo. 
Perczel subì uno scaccomatto, mentre Kos-

sut ottenne una splendida rivincita. 
Anche pel partito Deuk non sarà di lieve 

danno la vittoria della sinistra..... » 
— Kossuth nella sua lettera al presidente 

delia Camera ungherese dice, ch'ei non vuole 
agitare contro il re, ma che stima l'Unghe­
ria ormai fusa néli?Austria "e quindi in con­
dizione tale da non permetteigli l'accetta­
zione del mandato di rappresentante. 
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C A M E R A D E I D E P U T A T I 
Presidenza LANZA. 

Seduta del 9 maggio. 
La seduta ò aperta alle ore 11$ colle solite 

formalità. ' 
L'ordine del giorno reca : 
Seguito della discussione del progetto di 

logge per modificazioni alle leggi sulel tass* 
di r-égtèlr-o e MipJ 

Si procede aìl'ippeilo nomialel 
Presidente annunzia che sul paragrafo JT 

delia legge di registro e bollo furono presen--' 
tati vari altri emendamenti. Ne dà lettura, 
dichiara che hisognarebbe votare prima di 
tutto se la tassa deve essere applicata sul­
l'asse ereditario dei debiti. 

SuU' ordine della votazione e sul modo col 
quale si devono intendere vari emendamenti 
parlano gli on. Puccioni, Castagnola, Sanmi-
niatelli, D'Ondes Roggio, il Presidente, Ferri, 
Rattazzi ed altri. 

La Camera approva alla quasi unanimità, 
che la tassa debba essere liquidata al netto 
dei debiti a termini della legge 14 luglio 1866. 

Vien posta ai voti la questione se la tassa 
per trasmissione in linea retta debba essere 
liquidata sulla sola quota disponibile, oppure 
sull'intiero asse ereditario. 

La Camera approva che la tassa sia appli- • 
cata tanto sulla parte disponibile quanto sulla 
legittima. 

Casati propone la questione pregiudiziale 
sulla proposta Cancellieri, che non debba ele­
varsi la tassa dal limite o misura fissata dalla 
legge del 14 luglio 1866. 

L'orat, crede che lo stata quo di quella legge 
fu già alterato allorché si votò di tassare la 
legittima; ò quindi inutile ora voler mante­
nere la tassa come prima era in vigore. 

La questione pregiudiziale e approvata dopo 
prova e controprova. 
, La Camera approva la seguente proposta 

degli on. Puccioni, Castagnola e Sanminiateli. 
« La tassa di che all'art. 105 è estesa al­

l'intiero asse ereditario, ed è elevata a lire una 
e centesimi venti per ogni cento lire.» 

Viene in discussione il paragrafo / : 
«La tassa stabilita dall'articolo 106 è por­

tata a lire 3 per cento. » 
• È approvato. 

Il paragrafo L è cosi concepito: 
- «La tassa fissata dall'articolo 108 è elevata 

a lire 6 per cento quanto allo trasmissioni 
che hanno luogo tra zìi e nipoti, o tra prozìi 
e pronipoti.» 

Ecco il testo del paragrafo M: 
« La tassa, di che all'articolo 109, è por­

tata all'8 per cento.» 
È approvato. 

« Parte HI della tariffa. 
« N) Le tasse che si percepiscono nella mi­

sura stabilita dagli articoli 127 e 128 della 
tariffa per le seconde ed ulteriori copie rila­
sciate, od anche solo autenticate o vidimate 
dai cancellieri, quando una prima copia della 
sentenza, decreto o provvedimento 8Ìa stata 
registrata col pagamento della tassa rispetti-
vamento prescritta dai citati articoli, sonori-
dotte come segue: 

«Se si tratta di sentenze o decreti di Corti 
di appello, tribunali o preture, soggiaceranno 
rispettivamente alle tasse di che all'art. 129 
della tariffa; ove si tratti di provvedimenti 
preparatori o definitivi delle Corti di cassa­
zione, le copie medesime soggiaceranno indi­
stintamente alla tassa fissa di lire 4. 

«In "tutti questi casi la tassa sarà corri­
sposta coll'applicazione di marche di registra­
zione, secondo l'art. 72 della legge, -• 

« Nella spedizione o autenticazione di queste 
copie il cancelliere dovrà, sotto la pena in 
proprio di lire .10, dichiarare che la prima 
copia venne registrata riportando le indica­
zioni della nota di seguita registrazione. 

«Queste tasse medesime, nella rispettiva 
misura di lire 4, 2, 1 e centesimi 50, saranno 
nello stesso modo applicate anche alle copie 
delle sentenze da registrarsi sugli originali, 
tanto se definitive che interlocutorie, prepa­
ratorie, incidentali, provvisionali o simili, che 
non definiscono il merito della causa, ed alle 
copie di tutti in genere gli atti ricevuti dai 
cancellieri giudiziari o compiuti col loro in­
tervento anche per commissione o delegazione. 

«Sono tuttavia eccettuate le copie degli 
atti diversi da sentenze, che intervengono 
nei procedimenti contenziosi in materia civile 
e commercialo.» 

Corsi (relatore) dichiara che la'Commissione 
accetta la seguente proposta del deputato Ca­
stagnola. 

Ai numeri 4 e 5 dell'articolo 66 della legge 
è sostituito il seguente: 

«4° Le sentenze, le omologazioni dei con­
cordati, i decreti, i provvedimenti, i processi 
verbali ed ogni altro atto relativo alla istru­
zione della causa che emana dalle Corti, dai 
tribunali e dalle preture, ovvero dalle can­
cellerie rispettive, nella materia contenziosa, 
civile e commerciale, i decreti ed i provve­
dimenti che rendono esecutive le sentenze». 

j degli arbitri o de'tribunali esteri.» 
| L'art. 67 ò soppresso. 

lLa Camera l'approva. 
I! paragrafo N. è approvato. 
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Lo sono pure i seguenti due: 
0) Le tasse proporzionali di lira 1, stabi­

lite dall'articolo 130, sono portate a lire 1 50 
per cento. 

P) Per gli atti d' usciere, che occorrono 
nei procedimenti contenziosi o in quelli di 
volontaria giurisdizione, le tasse di lire 2, 
lire 1 e centesimi 50, determinate dalla se­
conda parte dell'articolo 130, saranno appli­
cate secondo che il procedimento sia dì com­
petenza di una Corte, di un tribunale civile 
o di commercio, oppure di una pretura. 

Rimane quindi approvata anche l̂a terza 
parte della tariffa. 

Ecco il testo dell'art. 10: 
« Mediante il pagamento delle tasse richia­

mate coi successivi articoli 12, 13 e 14, le 
ricevute, bo lette o quietanze nei medesimi 
indicate non saranno soggette all'obbligo delia 
registrazione e al pagamento delle corrispon­
denti tasso proporzionali,, se non quando se 
ne faccia uso o inserzione ai termini degli 
articoli 46 e 74 della legge di registro. 

« Lo stesso obbligo di registrazione solo 
..egli accennati casi d'uso o d'inserzione ri­
correrà per gli atti indicati nel numero 21, 
articolo 21 della legge di bollo, in quanto 
non sieno soggetti a registrazione in un ter­
mine fìsso; il valore però delle ricevute quivi 
designate è ridotto a L. 10.» 

, E approvato. 
• r 

L'articolo 11 suona così: 
«Tutti gli atti che per le leggi vigenti sono 

sottoposti al registro, trascorso il termine sta­
bilito per la registrazione, potranno tuttavia 
registrarsi entro il periodo di mesi sei, de­
correndi dalla spirazione di quel termine, 
previo il pagamento dei diritti e delle penali 
nelle leggi stesse stabilite. 

« Decorsi sei mesi, non potranno però nò 
registrarsi, nò prodursi, riè essere rammentati 
o valutarsi in giudizio. 

_ « Tutti gli atti soggetti a bollo delle leggi 
vigenti, che ne saranno mancanti non potranno 
nò bollarsi, nò prodursi od essere rammentati 
o valutati in giudizio.» 

Mancini propone la soppressione di que­
st'articolo. L'oratore non capisce che la fisca­
lità possa andare tant'oltro da distruggere 
l'effetto giuridico di un atto. Dice che basta 
annunciare un simile fatto per provare la mo­
struosità della disposizione di quest'articolo. 

Ferri svolge il seguente emendamento « 
Alla seconda e terza parte dell'art. I l si 

sostituisca: 
« Decorsi i sei mesi, potranno registrarsi, 

previo il pagamento del decuplo dei diritti e 
dello penali, senza di che non potranno pro­
dursi, ne rammentarsi nò valutarsi in giudizio. 
In questo caso, però, le maggiori spese sa­
ranno tutte a carico del possessore dell' atto 
senza diritto a rimborso. 

«Queste disposizioni saranno ugualmente 
applicabili agli atti soggetti a bollo e che ne 
fossero mancanti. » 

Righi propune di sopprimere il secondo e 
terzo capoverso dell' articolo 11 e sostituirvi 
Invece i seguenti. 

« Decorsi sei mesi incorreranno nella multa 
del quintuplo della tassa cui sarebbero sog­
getti; denunciandosi spontaneamente la con­
travvenzione da una delle parti obbligate a 
produrli per la registrazione, o dagli aventi 
causa dalla medesima, la multa sarà ridotta 
all'importo del doppio della tassa di registro. 

* Eguale norma sarà applicata per gli atti 
soggetti a registro, nei riguardi del bollo di 
cui dovessero essere muniti. 

« Tutti gli atti soggetti a bollo e non ad 
essere registrati non potranno venire accolti 
in giudizio senza che siano muniti del bollo 
competente; in caso di mancanza saranno as­
soggettati alla multa del quintuplo dell'im­
porto del bollo mancante, riducibile uria tale 
penalità al doppio soltanto quando vengano 
denunciati spontaneamente dagl'interessati od 
aventi causa da essi.» 

Nel caso non venga accolto il precedente 
emendamento egli propone di aggiungere allo 
Stesso articolo 11: 

«Si fa eo sezione pegli atti soggetti cumu­
lativamente a registro ed a bollo, per i quali 
l'obbligo del bollo potrà venire soddisfatto al 
momento della loro registrazione, ferme le 
penali stabilite dalle leggi.» 

Corsi (relatore) dichiara dì accettare la se­
conda parte dell'emendamento Righi. 

Mancini vorrebbe estendere ad un anno il 
termine stabilito dall' emendamento Righi e 
diminuire la penalità per i contribuenti mo­
rosi, dal quintuplo al triplo. 

Righi accetta il sottoemendamento Mancini, 
però insiste nella denunzia spontanea. Vuole 
ohe il giudice possa ricevere anche atti non 
bollati, salvo a denunziarli all'autorità com­
petente, la quale procederà come di ragione. 

Presidente annunzia cho il relatore si pro-
pone di redigere in .altri termini guest' arti-

• colo e di presentarlo nella prossima seduta. 

Minervini pronunzia, in mezzo ai rumori 
della Camera, un discorso sul genere di quello 
da lui pronunziato ieri. * 

(La Camera sì spopola poco a poco durante 
questo discorso.) 

Prendente dichiara che il seguito della di­
scussione è rinviato a lunedì. 

La seduta ò sciolta alle ore 5 3[4. 
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CUuuta Municipale di Padova. Iti 
seguito alla deliberazione presa dal Consiglio 
comunale nella sua tornata dei dì 8 maggio 
corrente, con !a quale approvò: 
" a) Le Uste elettorali amministrative pei-

F anno 1868, già rivedute a termini di legge ; 
b) Le liste elettorali per la formazione ed 

ordinamento della camera di commercio ed 
arti; 

Visto l'articolo 31 della legge sulla costi­
tuzione comunale e provinciale, nonché l'ar­
ticolo 18 della legge 6 luglio 1882 n. 680. 

si annunzia: 
che presso la diy. I. municipale rimarranno 
esposte alla pubblica ispezione le liste degli 
elettori amministrativi e quelle della camera 
di commercio a datare dal giorno 10, a tutto 
il giorno 17 corr. e ciò perchè ogni interessato 
possa esaminarle, e presentare entro il dì 27 
successivo all'Amministrazione comunale quei 
reclami che credesse a tutela del proprio di­
ruto. 

Padova, il 9 maggio 1868. 
Il Sindaco 

A. Meneghini. 
P. Bassi segr. 

Magazzino Cooperativo questa sera 
11 maggio alle ove 8 ppm. nelle sale della 
Società d'incoraggiamento avrà luogo l'adu­
nanza generale che non potè effettuarsi la sera 
del 4 corr. 

ì 

'.B»eMiifiei«io. Non dubitiamo che la no­
stra \(x\unta approfittando della visita ohe le 
LL. AA. RR. il principe Umberto e la princi­
pessa Margherita faranno a Venezia nell'oc­
casione del tiro a segno, vorranno invitarli 
a voler onorare di loro presenza anche la no­
stra città che coglierebbe questa nuova occa­
sione per mostrare ì sentimenti da cui è ani­
mata verso la Gasa di Baveja. 

Muovo «ioR'BUrtDe. Abbiamo ricevuto il 
n. 5 del Gr.-ornale La Donna. Prima di an­
nunciare questa nuova pubblicazione abbiamo 
desiderato di vedere un qualche numero por 
non avventurare un giudizio, Ora siamo lieti 
di poterne fare un falioe pronostico, e non 
dubitiamo che le nostre donne italiane vor­
ranno alimentare e sostenere così utile pub­
blicazione. 

Teatro Ctai-lhaHd3. — ll}Figlio delle 
Selve. Se si dovesse uniformarci al giudizio 
della maggior parte del pubblico che assi­
stette iersera a questo lavoro si avrebbe per 
risultato che se non fosse sostenuto il per­
sonaggio del barbaro ^dall'esimio Tommaso 
Salvimi e quello di Parteuia dalla simpatica 

j Marini esso non potrebbe reggersi sul nostro 
) Teatro. Noi invece abbiamo scorto una prò-
| fonda rivelazione, di ciò che esercita l'in­

fluenza d'un cuore ingentilito sulle passioni 
sregolate dell'uomo selvaggio; uno scopo 
morale altamente civile, per cui vediamo 
quanto l'educazione e il vivere sociale sono 
indispensabili all' umano consorzio. È vero 
che a!cii"i nobili istinti e particolarmente 
l'amore di patria sono più radicati nei bar­
bari che nello stato di civiltà, in cui ser­
peggia non di rado la corruzione, e l'autore 
lo accennò nel quintetto formando del suo 
protagonista un novello Temistocle, ma noi 
uon ci atconeieremo al paradosso di alcuni 
sofisti che creano L'ideale della felicità umana 
nello stato di natura. 

, I due caratteri del selvaggio e di Partenia 
sono degni di Sin kspeare e forse nello studio 
storico superano la filosofìa di quel gran ge­
nio. Alcuni episodi di scuola antiquata, che 
sono accessori indispensabili per il rilievo 
del concetto principale e pel maggiore svi­
luppo delle passioni dei due personaggi che 
primeggiano, mettono un po' d'intolleranza 
nel pubblico che non è sempre inclinato a 
starsene là col microscopio della critica per 
indagare le p ù minute fibre, che hanno rap­
porti vitali con quegli|episodii. 

L'esecuzione dei Sai vini fa subblime; elogi 
noi pareggiano; e la Marini gareggia per 
intelligenza e per sentimento colla celebre 
Cazzoia tanto desiderata dai pubblici italiani. 

Sui baccani poi e sul vociare così intem­
perante che non ha riscontro in alcun teatro 
del mondo, mentre Padova fu sempre mo­
dello di civiltà e di educazione, invitiamo 

quella gioventù che provoca le smodate in­
tolleranze a cousiderarne ia sconvenienza ; la 
facciamo giudice di se stessa, non dubitando 
cho basti per convincersi dello sconcio. ! 

di lani la nazionale di Padova. Mar­
tedì, 12 corr., assumerà il servizio la 9a com­
pagnia e lunedì la llacorap. - La riunione 
è alle ore 6 1$ nel cortile dell'ex-Capitaniate 

IÌC feste di Genova. I giornali di Gè 
nova dell* 8 annunziano che quella Commis­
sione municipale incaricata di preparare le 
feste per solennizzare le nozze di S. A. R. il 
principe Umberto con la principessa Mar-
jherita, in occasione del viaggio della Reale 
amiglia costà, ha stabilito questo programma: 

Venerdì, 15 maggio. •— Arrivo di S. M. e 
della famiglia Reale, e solenne ingresso in 
città. Gran concerto nei giardino del Palazzo 
Reale delle bande musicali della guar lia na­
zionale e della guarnigione. Spettacolo di gala 
al teatro Carlo Felice ed illuminazione delle 
vie Balbi, Nuovissima, Nuova, Carlo Felice 
e delle piazze Acquaverde, Annunziata, Zecca, 
Fontane Morose, San Domenico. Concerti e 
musiche nei punti più importanti. 

Sabato 16 maggio.-- Apertura della Espo­
sizione artistico • archeologica nelle sale della 
Accademia Ligustica di belle arti. — Festa 
popolare nella passeggiata dell'Acquasela, vie 
e piazze adiacenti, con ballo della Moresca, 
lotteria di beneficenza, alberi di cuccagna. —-
Apertura dei nuovi giardini pubblici. —Nella 
sera illuminazione delle vie e piazze, e mu­
siche noi punti principali della città. —• Fe-
4a da ballo data dal sindaco barone Andrea 
Po lesta. 

L 

Domenica, 17 maggio. »~ Regata e illumi­
nazione generale dei porto, città ed alture 
circostanti con fuochi d'artifizio. Mugiche e 
concerti sulle calate. 

Sappiamo ohe con decreto reale in data 
12 apule è stata sciolta la Guardia Nazio­
nale di E-ìte, ordinando che sia ricostituita 
prontamente. 

Vogliamo dalla Perseveranza il se­
guente fatto avvenuto all'ultima festa che il 
Municipio dava agli augusti sposi alle Ca­
scine che ci risulta esattissimo: 
.t « Poco dopo le dieci, la carrozza dei prin­

cipi sposi si trovò involta sul gran viale in 
un numero di carrozze minori che traspor­
tavano a centinaia e centinaia gl'invitati alla 
festa. Con la maggior buona volontà non era 
possibile sorpassare quella siepe di ruote e 
di cavalli; per cui giunti ad un viale che 
condueeva per altra via' al palazzo, la car­
rozza dei principi v'entrò, ma dopo pochi 
passi il cocclrere, non pratico, dette dentro 
ad un mucchio di poltiglia, e una ruota vi 
rimase impegolata per modo che non fu pos­
sibile subito tirare innanzi. Il principe Ùm-
berso discese immediatamente, la folla ac­
cerchiò la carrozza-, e siccome pareva che la 
principessa si fosse alquanto turbata, tutti 
m coro gridavano con una familiarità af­
fettuosa, della quale essa non deve sentirsi of­
fesa : « Nou abbia paura, altezza ! Non è niente! 
Non si spaventi! In un momento la ruota è 
fuori! » E tutti a voler dar di mano al coc­
chiere, e quei che rimanevano indietro a gri­
dare: « Spicciatevi! Nm fate rimaner a que­
st'ara la principessa! » Lberata la ruota, e 
risalito il principe, una salva di applausi ri-
suonò per il bo-ico, e la principessa commossa, 
sporgendo la mano, salutava il buon popolo. » 

• • 

ULTIMA NOTIZIE 

Fra gli onorevoli personaggi che hanno ri­
fiutato Ja decorazione del nuovo ordine La 
Corona d'Italia si deve iscrivere anche l'o­
norevole comra. Quintino Sella. Ma perchè a 
questa reuunzia non si dia un significato po­
litico crediamo bene di avvertire che l'ono­
revole ex-ministro ha ricusato per il semplice 
motivo del grado che gli era stato concesso 
nel nuovo ordine. Come è noto egli era stato 
nominato commendatore, mentre qualche suo 
ex-collega era stato insignito di uu grado su­
periore. 

gg««»WHw^fc^t^^^ 

e fedi di creiito dei Banchi di Napoli e di Si* 
cilia rispettivamente. 

Sarà perciò cura degl'interessati di com­
binare essi medesimi le presentazioni delle 
cedole in maniera che il cumulativo loro am­
montare possa venire pagato in biglietti di 
Banca o con polizze e fedi di credito dei 
Banchi surriferiti, poiché in caso contrario 
dovranno aspettare il soddisfacimento a sca-

cioè al primo luglio prossimo. 
Il ministro 

L, 0. Cambray Digny, 
W p * * 

ì 

( 

Il ministro delle finanze ha spedita la se­
guente circolare alla direzione generale e alle 
direzioni speciali del debito pubblico, agli 
agenti del tesoro ed ai tesorieri provinciali: 

Firenze, 6 maggio 1.868. 
Di conformità a quanto venne stabilito pel 

pagamento delle cedole al latore del consolidato 
5 per 100 pel semestre ai 1? gennaio 1868, 
il ministro delle finanze dispone che il pa­
gamento nello Stato delle cedole del detto 
consolidato, pel semestre scadente al 1° lu­
glio 1868, sia cominciato dal giorno 22 del 
corrente mese di maggio, 

Il pagamento di tali cedole sarà fatto in­
tieramente in biglietti di Banca, e nelle Pro­
vincie napoletane e siciliane anche in polizze 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agamia Stefani) 

CANNES, 9. — É morto lord Broughamv 
WASHINGTON, 9. - La Camera dei rap* 

presentanti adottò, con 110 voti contro 82f 
la legge che ammette V Arkansas al es3ere 
rappresentato nel Congresso. 

VIENNA, 9. — Il ministro delle finanze 
Schiarò, nella seduta della Commissione del 
bilancio a cui assistettero tutti i ministri, 
non essere d'accordo col rapporto.della Sotto­
commissione, che il disavanzo di 150 milioni 
nel periodo di tre anni eserciterebbe una cat­
tiva influenza sul credito. Il ministro disse 
essere inammissìbile là conversione forzata 
del debito. D. chiaro necessario un aumento 
di tutte le imposte. 

L'Imperatore accordò V'exejuatiir al cont* 
Castellane, console francese a lesili. 

PARIGI, 9. - Il Constitutionnelgiustifica 
le spese del bilancio della guerra, dimostra 
cho l'effettivo di 400 mila uomini è inferiore 
a quello della Confederazione dtl Nord, Con-
chiude dicendo che l'Imperatore volle creare 
colla legge militare una istituzione che avendo 
riguardo alle finanze dello Stato ed ai pesi 
della popolazione, permette alla Francia di 
tenere il posto che le conviene in Europa. 

La Patrie assicura che la Commissione del 
bilancio è disposta a ridurre la cifra dei pre­
stito in uvv ctfta misura. 

BUKAREST, 9. - Alla Camera ebbe luogo* 
un' interpellanza sui fatti di B km. Dopo le 
spiegazioni del m• lustro, la Camera adottò la 
mozione, dichiarando senza fondamento l'ac­
cusa raogsa contro il Governo circa le per-
secuziom degli Israeliti. 

PARIGI, 10. —L'Epoque dice che havvi 
frequente scambio di dispacci fra Muustier 
e il gabinetto di Firenze che contrapponesi a 
Tunisi ai passi della Francia e dell' Inghil­
terra. 

In Algeri regna grande agitazione essendo 
stato assassinato un ragazzo per istrada — 
I giornali Algerini domandano che g* indì­
geni siano disermati e venga proibito di por­
tare coltelli alla cìntola. 

PARIGI, 11. — L'imperatore rispondendo 
al maire d'Orleans disse: «Accettai con pia-
«cere il vostro invito perchè sono sempre 
«lieto di ritrovarmi in una città che conser-
« vando religiosamente i gloriosi ricordi e così 
« patriottici sentimenti dedicasi con ardore 
«alle lotte del lavoro e dell'industria. Volli 
«constatare da me stesso i vostri progressi 
« ed incoraggiarli, essendo persuaso che in 
«mezzo alla tranquillità generale d"*Europa, 
« possono svilupparsi con fiducia. » — Il ve­
scovo pronunziò pure un discorso. D sse che 
«Parigi lasciò più volte abbattere le sue 
« porte dagli stranieri; Orleans giammai.» 
Terminò parlando sulla religione e sul pa-
triotismo. — ^imperatore rispose: «sono as-
«sai commosso alle nobili parole che m'm-
« dirizzaste. E' in questi luoghi che ricordai 
«con lieto animo ciò che possono por là sa-
«lute e la grandezza di un paese la fede re-
« ligiosa e il vero patriottismo. In questa città 
«avvenne uno dei fatti più meravigliosi della 
«storia. Il fiume che scorie sotto le vostre 
« mura fu uno de' baluardi della nostra indi-
« pendenza e protesse in tempi più vicini gli 
« avanzi istarici delle grandi armate. Venendo 
«l'imperatrice ed io ad assistere alle vostre 
« feste popolari, abbiamo dapprima voluto in-
« ginocchiarci nell'antica basilica e in mezzo 
«ai grandi, ricordi del passalo domandare a 
«Dio la sue protezione per l'avvenire.» 

— Il Monitora riproduce un articolo del 
(Jonsttitutionnei sul bilancio delia guerra. 

' Ferd. Campagna gerente rcspanmhilc. 

\ ANCIA 
competente a chi avendo trovato un viglietto 
da lOo franchi stato smarrito Jori a sera por-
correndo la via dei portici, della piazza erbe, 
che dar Caffè dell'Europa conduce al prato 
della Valle ed in mezzo al recinto, lo recapi* 
terà in Via Pensio N. 39 rosso, . 
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^GIORNALE DI PADOVA 
"t 

% 9758. 
E D I T T O 

Si porta a pubblica notizia che nel dì 3 Di­
cembre 1807 morì in Padova la sig. C a r ­
l o t t a M a r i a €o%t» f i l in i fu A n t o n i » 
lasciando una disposizione d'ultima volontà, 
colla quale istituì suoi eredi per 1/6 parte 
Ciascuno dei nipoti Casimiro, e Luigi Bacco 
fa Antonio, e per 2/6 parti a ciascuna di loro 
gorello Lucia Bacco, e Maria Bacco. 

^Essendo ignoto al Giudizio ove dimori Ca­
simiro Bacco fu Antonio, lo sì eccita a qui 
insinuarsi entro un'anno dalla data del pre-
gente Editto, ed a presentare la sua dichia­
razione di erede, poiché in caso ent rano si 
procederà alla ventilazione dell'eredità in con­
corso degli eredi insinuatisi e del curatore 
«ig. Antonio Toso legale a lui deputato. 

Il preseute verrà all'isso all'Albo di questa 
Pretura, e nei soliti luoghi, nonché inserito 
per 3 volte nel g ornale di Padova. 

Il Consigliere Dirigente 
I«\ f i o r a s i 

Dalla B. Pretura Urbana 
Padova 26 Aprile 1868 

O. « r a z i o n i . (2. pub. n. 199) 

GABINETTO MAGNETICO 
CONSULTAZIONI 

Su qualunque stasi malattia 
La Sonnambula signora Anna D'Amico, es-

sendo una delle più rinomate e conosciute 
in Italia e all' estero, per le tante guarigioni 
operate, insieme la suo consorte, si fa un 
dovere di avvisare che inviandole una lettera 
franca con due capelli e i sintomi della persona 
ammalata, ed un Vaglia postale di L.3 e cent. 
20 nel riscontro riceveranno il consulto della 
malattia alle loro cure. 

Lo lettere devono dirigersi al prof. PIETRO 
D'AMICO, magnetizzatore in Bologna, Via 
Venezia N. 1748, in mancanza di Vaglia-
postale, si potranno spedire lire 4 00 in tran-
cobolli. v5 pub. n. 12) 
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Farmacia S.Giustina in Prato Sella Valle 
OH 

In soli O giorni di cura colle 
MIRABILI PILLOLE 

dette del 

CAPPUCCINO 
si guarisce la T o s s e di forte c o s t i p a r l o * 
» o di P e t t o , la Tis i i n c i p i e n t e e la così 

detta c a n i n a 
ÌEFi'IS'KTCO GARANTIVO 

Si rendono esclusiVRmonte alla farmacia di 
V i t o Boxasettl all'insegna di S. GIUSTINA in 
Padova, Prato della Valle — Og;nt scatola per 
una cura L. 55,30 con unita istruzione. 

O o 
Q 
Q 

HI 0 DI S. GIUSTINA 
Rimedio potentissimo contro i verini dei fan­
ciulli, e valido pure a sedare ad ogni persona 
i il «fior 2 coll lel^ lo elogile v e n t r a l i , 
v e n t o s i t à , «HeBjoEcKwa «ila s t o snac» , ed 
altri inali dipeli 'enti da frigidità. — Ogni grup­
petto vale cent. SS con relativa istruzione. 
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detto delle 

MONACHE DI BETLEMME 
Uno dei più validi ri merli topici per guarire 
con sicurezza la S c i a t i c a . — Ogni vaso L. 
2 , 5 0 colla relativa istruzione. 

Tutti questi rimedii vengono da altri fal­
sificati e perciò tolto il loro vero prego. Si 
avverte quindi il pubblico a guardarsi bene 
da tali contraffazioni, di rigettare ogni pre­
parazione dì tinnii fata, e di ricorrere diretta­
mente alla farmacia di T i t t i B o z z e t t i all'in­
segna di S. GIUSTINA in P a d o v a , Prato della 
Valle, UNICA ove si preparino esclusivamente 
# si vendono da tempo ins inenaora l i i l c . 

(lp.n.204) 

4L BAZAR DE'LIBRI IN VIA DE'SERVI 
tro-vasi vendibile 

D i I 

dedicato a Maria Santissima 
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M I A EDITRICE FRANCESCO SACCI 

J&J&L4 » ® a » T OOB» 

del prof. 

M E N I C O i T l 
Un voittm e in oliavo con ligure intercalate 

PREZZO L. 

testo 
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di OORNEWAL LEWIS 
J^rlixia TT3r^clti.5ei03ao italiana eli O. F\ 

condurla Prefazione 

dei prof. L U I O l LIIZZATT. 
•PREZZO L. 
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P I L L O L E DI HOLLOWAY 

Questo rimedio è riconosciuto universal­
mente come il più efficace del mondo. 
Le malattie, per l'ordinario, non Hanno 
che una sola causa generale, cioè : 
l'impurezza del sangue, che è la fon­
tana della vita. Detta impurezza si 
rettifica prontamente per Fuso delle 

Pillole di Holloway che, spurgando lo stomaco e le intestino per mezzo delle 
loro proprietà balsamiche, purificano il *mgue, danno tuono ed energia a' nervi 
e muscoli, ed invigoriscono l'intiero sisf a na. Esse rinomate Pillole sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare la à '̂  catione. Operando sul fegato e sulle 
reni in modo sommamente suave ed ( (f.cace, esse regolano le secrezioni, for­
tificano il sistema nervoso, e rinforzai! ogni parte della costituzione. Anche 
le persone della più gracile compiega ne possono far prova, senza timore, 
degli effetti impareggiabili dì questi ittime Pillole, regolandone le dosi, a 
seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovansi con 
ogni scatola. 

ffi 2 *3 *~* 
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OHGUEHT H0UQW 
Finora la scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno che possa 

paragonarsi con questo maraviglioso Unguento che, identificandosi col sangue, 
circola conesso fluido vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e risana le parti 
travagliate, e cura ogni genere di piaghe ed ulceri. Esso conosciutÌBaimo 
Unguento è un infallibile curativo avverso le Scrofole, Cancheri, Tumori, 
Male di Gamba, Giunture Raggrinzate, Reumatismo, Gotta, Nevralgia, 
Ticchio "Doloroso, e Paralisi. 

Detti medicamenti vendoiiBi in scàtole o rasi (accompagnati da ragguagliate istruzioni in Liogoa 
Italiana) eia tutti i principali farmaciati del mondo, e premio io Hteaso Autore, 

il PaotfEflBORB HOLLOWAT, Londra, Strane^ No. 244. 
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L a S o c i e t à d e i Moligli d i s o « o in M i r a n o 

ha istituito in 1®AIÌ©VA ^^ Deposito dei suoi prodotti 
presso il sig. Giacomo Tosoni. ' 

(5 pub. n. 20^) 

prima Via Gigantessa adesso Via Pedrocchi, dirimpetto l'Università 
Il sottoscritto si pregia annunciare elio nel suo Stabilimento si fanno l&cieti e ©eifi<a«-

t u r e Ai'tilicittìli legati tanto in Oro quanto in P l a t i n o ^ Càti técu^ Tar t a i -n iga , A m ^ 
l i r a cce-* dietro sistema nuovissimo americano imitando perfettamente i denti naturali ed 
applicandoli senza svellere le radici esistenti, col vantaggio che ognuno potrà levar e met­
tere le Dentature senza alcun incomodo. — Così pure si impiombano i denti guasti e car ­
piati senza dolore. 

Le commissioni, che saranno effettuate con molta sollecitudine ed a prezzi limitatìssraif 
8i ricevono dalle » antim. alle 5 pomer. 

S. Sclioeu 
(5 pub. n. 198) meccanico dentista 
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ocietà occorso 
CONTRO I DANNI DELLA GRANDINE 
SEDE CENTiìALE IN MILANO 

> E t 

dello Stato della Società — Esercizio 1868 
i v . . . . - t 

Operazione complessiva dal 1° Aprile al 6 Maggio 16g8 
C o n t a t t i aMS»Htig . . . . . . . IV. 5 1 4 5 
V a l o r i a s s i c u r a t 4 . . . . 1 . » * > 5 T t , 0 0 0 
PreBi\j . . . . . . . . . . , ' . » f , » è O , 0 0 0 

Il Direttore Generale 
F. D. CORDONI 

L'Agente Principale 'li Padova' 
( lpub. n. 206) . A. S u s a n 

- ^ — i ^ — - " - ~ T I - B — — ; - » T T M J i j • " • • * ~m m^ r~~~T"r^^ ' f c ~ J ~ ^ r T M ~ ^ n a t ^ n i I~MI j_ I M_j_u_ l l_ l l__ l_L | _ - _ _ ^ w I ! ' • • É B I g j ^ j ^ ^ ^ , iM , B , • L - , - M MfcK i n— f̂ i BL* m H I . ^ I T . " > i f ^ u m i u < u *. ̂ ^ « r* . * \ v *< t * j -^ ' « •* ^ " ' , * • • • * * * * J * *^* J M * • 

I M P O R T A Z I O N E ^GART "™~"""" 

ANNO TERZO — COLTIVAZIONE 1869 
Il sottoscritto previene di avere, alle condizioni fissate nella sua C i r c o l a r e SOv 

f e l b l b r a i o p .p . aperta fino atut to aprile una nuova sotloscizione per l'aeqnisto O a V 
t o o e x i G r i a p p o n e s i , col pagamento per ogni cartone: 

L. 3 all'atto della sottoscrizione; 
L. 4 nel mese dì giugno p. v. 

il saldo alla consegna; u 
Avendo nel corrente anno consegnato a' suoi sottoscrittori i l n u m e r o i n t e s i * ^ S ^ ' 

d e i C a r t o n i c o m m e s s i , i quali furono riconosciuti in ottime condizioni, sper*1 

vorrà essere in questa sua intrapresa onorato da numerose commissioni. 
Per maggiori schiarimenti e pelle sottoscrizioni dirigersi presso i sigg. eredi di A b r f l ' ' 

m o C a s e s in Padova via della Gatta N. 5 rosso. 
(10pub.n.l34) l lav ic le T l g a n ò d i B c s a n a 

Tip. tìacclietto. 


